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Approvati ieri due importanti provvedimenti della giunta comunale 

Il via a «167» e centro direzionale 
Con queste delibere; la cui discussione inizierà venerdì in Consiglio comunale, possono essere 
appaltate opere per decine di miliardi - A Ponticelli saranno costruiti circa 35.000 nuovi vani 
Una dichiarazione dell'assessore all'Urbanistica Di Donato -Centinaia di posti di lavoro 

Altri due impegni program
matici — e tra i più qualifi
canti — sono stati rispettati 
dall'amministrazione comuna
le. Nell'ultima riunione di 
giunta sono stati infatti ap
provati, contemporaneamen

te. il progetto esecutivo per le 
opere di urbanizzazione pri
maria (strade, fogne...) del 
centro direzionale e la con
venzione con le cooperative 
per il completamento della 
« 167 * di Ponticelli (saranno 
costruiti circa 35.000 nuovi 
vani). ••:•••• 

Sono due provvedimenti de
cisivi per lo sviluppo della 
città. E' indicativo, ad esem
pio. che « 167 » e < centro di
rezionale » siano stati appro
vati nello stesso momento: 
non si è dunque privilegiato 
l'insediamento di attività pro
duttive e di servizi qualifi
cati rispetto alla costruzione 
di nuove case. Le due cose 
andranno avanti di pari 
passo. 

« La definizione dei proget
ti esecutivi per il centro di
rezionale — commenta Giu
lio Di Donato, assessore al
l'Urbanistica — permette non 
solo di sbloccare investimen
ti per decine di miliardi, ma 
anche di creare centinaia di 
nuovi posti di lavoro. L'am
ministrazione comunale, nel 
mettere a punto questo prov
vedimento — continua — non 
ha perso tempo. Sono state 
infatti rispettate le scadenze 
fissate nella convenzione con 
la Mededil — la società che 
ha il compito di avviare i la
vori — firmata . 1*11.- novem
bre dello scorso anno. Eppure 
i nodi da sciogliere non era
no pochi: è stato necessario 
apportare rilevanti modifiche 
per adeguare il nuovo cen
tro direzionale (concepito in 
altri tempi) alle esigenze 
e alle necessità odierne). • 

La storia del centro direzio
nale è del resto nota. Nac
que — al tempo del centro
sinistra — come una grande 
operazione speculativa. •• La 
Mededil aveva praticamen
te « carta bianca ». Solo do
po l'insediamento della giun
ta Valenzi è stato possibi
le cambiare _ di segno tutta 
l'iniziativa. 

Questi, infatti, i principali 
termini del nuovo accordo si
glato con la Mededil: 1) su 
una superficie di circa 1 mi
lione e cinquecentomila me-. 
tri quadrati, sulla quale era 
autorizzata una volumetria di 
4.916.655 metri cubi, la Me
dedil ' può ora edificare per 
2.048.404 metri cubi. Il comu
ne, inoltre, ha la possibilità di 
disporre della maggior par
te delle aree (quelle alle spal
le della stazione centrale): 2) 
il Comune può ora utilizza
re la cubatura di cui dispo
ne per creare attrezzature, 
servizi, edilizia sociale e re
sidenziale; 3) la Mededil non 
gode più di alcun trattamen
to di favore per quanto ri
guarda gli oneri di urbaniz
zazione. 

Un centro direzionale, in
somma. ben diverso da quel
lo che il centrosinistra vole
va imporre — in modo a dir 
poco scorretto — alla città. 
Perchè scorretto? La prima 
convenzione, quella che esclu
deva qualsiasi controllo da 
parte del comune, fu firmata 
nell'agosto del '75. a due me
si dall'elezione del nuovo con
siglio comunale. >-»-•-

Ugualmente rilevante è la 
convenzione con i consorzi 
cooperativi Concab ed IREC 
per il completamento della 
167 di Secondigliano. 

In questo modo si è spia
nata definitivamente la stra
da alla realizzazione di 34.430 
nuovi vanì, 786 aule scolasti
che di ogni ordine e grado.' 
2 ettari di servizi integrati. 
63.5 di strutture sportive e 
ricreative (spazi verdi, par
chi giochi...) e 52 di viabili
tà principale e secondaria. 
A questo proposito la giunta 
comunale ha anche approva
to il progetto esecutivo della 
strada centrale del compren
sorio. che permetterà di uti
lizzare subito i 9 miliardi di
sponibili. ^, 

L'importanza della conven
zione con le cooperative bal
za subito agli occhi, almeno 
per due ragioni. ^ " 

In primo luogo si com
pleta un disegno generale per 
far fronte al dramma della 
casa e poi — per la prima 
volta — sì introduce il crite
rio della realizzazione con
temporanea delle residenze e 
dei servizi. 

Si sono cioè poste tutte le 
premesse per non creare un 
nuovo « getto ». per non ripe
tere l'esperienza della 1S7 di 
Secondigliano. dove le pas
sate amministrazioni non 
hanno realizzato una sola in
frastruttura civile. E solo in 
questi anni si è invece prov
veduto a ripianare lo squili
brio tra case e servizi. 

Chiamati in causa Regione, prefetto, ministro e magistratura 
* * 

Pesanti sospetti sui concorsi ANCIFAP 
Il Comune chiede chiarezza, e subito 

Vanno resi immediatamente pubblici gli elenchi dei corsisti ammessi, di quelli decaduti e di quelli aventi diritto alla certi
ficazione professionale - Sono andati soldi ai galoppini de? - Perché la giunta regionale non dice quello che sta accadendo? 

Pesanti sospetti si ad
densano sempre più sul
lo svolgimento regolare 
del corsi ANCIFAP per 
quattromila disoccupati e 
sul rispeto di criteri di 
onesta amministrazione 
del denaro pubblico. Il no
stro giornale ha già pub
blicato la fotocopia di una 
delle fatture stranamente 
motivate («contributi stra
ordinari ») con le quali la 
ANCIFAP ha versato cir
ca duecento milioni ad 
un gruppo ben preciso di 
persone, quasi tutti dichia
rati galoppini de. 

E' lecito sospettare che 
questi soldi siano serviti 
ad aprire ben undici cir
coli elettorali della DC. 
Noi l'abbiamo scritto ma 
nessun chiarimento abbia
mo ricevuto, né dalla 
ANCIFAP. né dalla Re
gione.', - • • - - - • - , 

Ma ieri è stata proprio 
la giunta comunale di Na
poli ad intervenire nella 
vicenda con un preciso co
municato. trasmesso al 
presidente della Regione 
Campania, al prefetto Les-
soria, al ministro Scotti ed 
alla Procura della repub
blica, col quale si chiede 
di chiarire immediatamen
te i numerosi punti oscuri 
che esistono. 

Il comunicato dell'am
ministrazione comunale ci
ta alcuni di questi punti. 
Innanzitutto la Regione, 
titolare dei corsi e dei 

' controlli relativi, non ha 
fatto ancora niente di ! 
quanto si era impegnata 
a fare in una riunione in 
prefettura del 20 novem
bre. Essa doveva interve

nire rapidamente ad un 
bilancio consuntivo e tra
sparente del corsi, sia sot
to Il profilo finanziarlo, 
sia per definire con cer
tezza l'elenco degli allievi 
aventi realmente diritto 

LP. cosa grave è questa: 
che , mentre la Regione < 
non provvede a definire 
questo bilancio del corsi, 
che stanno per chiudersi, 
VANCIFAP sta invece ri
lasciando le certificazioni 
professionali. Seguendo 
quali criteri? 

«Le inadempienze del
la Regione Campania — 
sostiene il comunicato del-
l'ammlnlstrazione comu
nale — '. non possono e 
non devono In alcun mo
do arrecare pregiudizio sia 
ai docenti che agli allie
vi, i quali vanno rigoro
samente tutelati nel loro 

.. indlscuitiblle diritto alla 
' qualificazione professiona

le ed al lavoro ». 
SI sospetta, evidente-

'. mente, che tra i qualifi
cati ci sia anche qualche 

. «infiltrato», qualcuno cioè 
che non ha seguito i corsi. 
La vicenda ANCIFAP e il 
riconoscimento della qua
lificazione professionale, 
infatti, hanno numerose e 
notevoli implicazioni sia 
per l progetti socialmente 
utili del preavviamento 
predisposti dal Comune, 
sia per alcune delibere di 
assunzione del Comune 
stesso. 

Ed ecco perchè «11 Co
mune di Napoli — assieme 
a tutta l'opinione pubbli
ca — è interessato al mas* 

' simo della chiarezza sulla 
intera vicenda ANCIFAP». 

Per ' ottenere questa 
chiarezza occorre che giun
ta regionale e Prefettura 
trasmettano all'ammini
strazione comunale alcuni 
dati che finora si sono 
rifiutati di dare. Essi so
no: 1) elenco nominativo 
del disoccupati ammessi 

. ai corsi ANCIFAP in base 
ai requisiti accertati dal 
comitato di coordinamen
to costituito presso, la 
Prefettura che concluse 1 
propri lavori nel febbraio 
di quest'anno; 2): elenco 

, nominativo degli allievi 
decaduti dai corsi entro il 
31 gennaio '79 ed elènco 
nominativo degli allievi 
decaduti dai corsi dal 1. 
febbraio "79 alla data 
odierna: 3) elenco nomi
nativo degli ammessi alla 
certificazione di qualifica. 
suddivisi per fasce di età 

, (preawlamento giovanile, 
adulti) ; 4) elenco nomi- : 

' nativo degli allievi inva
lidi; 5) elenco nominativo 
delle donne; 6) elenco no
minativo dei docenti e dei 
dipendenti della gestione 
speciale; 7) elenco nomi
nativo delle persone che 
durante i corsi hanno per
cepito contributi finanzia
ri da-parte dell'ANCIFAP 

. per servizi, collaborazioni 
e consulenze esterne. 

Finché tutti questi elen
chi non saranno pubblici. 
il sospetto che ci siano 
imbrogli e manovre sarà 
più che legittimo. Non si 
spiegherebbe altrimenti, 
d'altronde, perchè la giun
ta regionale resiste tanto 
a dire con chiarezza quel-

. lo che sta accadendo. 

Inaugurato il tronco « Secondigliano » del collettore Napoli-Est 

l a città avrà una nuova 
Una imponente galleria, lunga più di 7 chilometri - Il ringraziamento di Valenzi ai minatori e 
ai tecnici - Sono stati utilizzati oltre 55.000 quintali di acciaio e 90.000 metri cubi di calcestruzzo 

Consegnata 
una medaglia 

d'oro 
ai Vigili -r 

del Fuoco "ìA : 
Il sindaco di "Napoli. 

compagno Maurizio Va
lenzi. ha appuntato una 
medaglia d'oro sulla ban
diera del corpo dei Vigili 
del Fuoco, nel corso del
l'annuale cerimonia. - in 
occasione della festività 
di Santa Barbara, patro-

' na dei pompieri. ;-_ « ;• 
Alla cerimonia svoltasi 

nella caserma di via del 
Sole, hanno assistito il 
prefetto di Napoli dottor 
Biondo: il cardinale Cor
rado Urei (che ha anche 
celebrato una messa nel
la cappella della caser
ma); il questore di Na
poli, Colombo: l'ingegner 

, Pietro, ispettore del corpo 
dei V.F. H $ r. £• v. . -

Il sindaco Valenzi. par
lando brevemente, ha sot
tolineato l'importanza del 
lavoro che i pompieri 
svolgono con abnegazione 
tra mille difficolta 

«Vi ringrazio sentitamente 
per quest'opera cosi imponen
te e cosi perfetta... ». Un calo
roso e prolungato applauso 
ha accolto queste parole del 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli. E' stata 
una breve e insolita assem
blea. Si è svolta a una de
cina di metri di «profondi
tà». " - "'"'• > •---.•••-.-•-, -i -.-. 
- Ieri è stato infatti inaugura
to — alla presenza anche del
l'assessore Cerniamo — il 

: tronco « Secondigliano » del 
collettore fognario Napoli-est 
« E* - un'opera eccezionale > 

; commenta l'ingegnere •. capo 
del Comune, Melloni, insieme 
con il collettore di « Levante » 
e l'emissario di Clima è la 
più importante- fognatura che 
napoli abbia mai avuto dall' 
epoca di Carlo III in poi. 
Per visitarlo tutto bisogna 
viaggiare in pulmino: è lungo 
più di 7 chilometri, di cui 5 
in galleria profonda. E' co
stato circa 12 miliardi. 
-- «Per costruirlo — spiega 
l'ingegner Monaco, il diretto
re dei lavori — ci sono volu
te circa 2 milioni di ore la
vorative; mentre sono stati 
impiegati più di 90.000 metri 
cubi di calcestruzzo e 55mila 
quintali di acciaio». Con la 
terra scavata — circa 250mila 
metri cubi — poteva sorgere 
dai niente una vera e pro
pria montagna. " 

Tutto questo lavoro — si è 
dovuto passare sotto anche 
alla ferrovia Napoli-Bari — è 
stato fatto da circa 150 mina
tori specializzati della ditta 
Icla ed a loro in modo par
ticolare è andato il ringra
ziamento del sindaco. I mi
natori sono stati i protagoni
sti della cerimonia di Ieri, 
coincisa con la loro festa, 
quella di s . Barbara. 
'Nel fondo dèlia galleria è 

stata cosi improvvisata una 
immensa tavolata, lunga più 
di 100 metri. Per il «varo» 
non è stato usato il tradizio
nale champagne, ma decine 
e decine di bottiglie di buon 
vino paesano. 

- ' n collettore di Secondiglia
no — hanno spiegato i tec
nici — è al servizio di un' 
area estesa 2.400 ettari com
prendente tra l'altro anche 
la «167» di Secondigliano e 
le zone di Mlano, Piscinola. 
Marìanella, dell'aeroporto ol
tre ai comuni estemi di Ca-
soria e Casavatore. 

Per quanto rieuarda i tem
pi di realizzazione è stato 
spiegato che il tronco di mon
te è pronto da oltre un an
no per accogliere le acque 
della «167» di Secondigliano 
e coinvogliarle nell'emissario 
Casmez verso i regi lagni: 
mentre il tratto di valle è 
ancora in costruzione. 

i -• 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 5 dicembre 
1979. Onomastico: Dalmazio 
(domani Nicola). 
ASSEMBLEA 
SUI CONSULTORI 

Oggi pomeriggio alle ore 
16 nel consultorio ex Onmi 
di via Stasi al Vomero si ter
rà una assemblea indetta 
dal «Coordinamento donne 
in lotta per i consultori ». 
NOZZE 

Si sposa oggi la compagna 
Elisa Valente, figlia del com
pagno Antonio Valente della 
segreteria dell'assessorato al
l'edilizia. Agii sposi gli augu
ri dell'assessore Imbimbo, 
della segreteria, della cellula 
comunali e della redazione 
àtiVUtUtè, 

ANNIVERSARIO 
Il compagno Viglia compie 

oggi 84 anni. A lui ed a tutti 
i familiari giungano gli au
guri dei comunisti della sua 
sezione, della federazione e 
dell'* Unità ». 
LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Francesco Di 
Domenico, che ha perduto la 
moglie. Al compagno Di Do
menico giungano le condo
glianze più sentite della se
zione di Nola, della federa
zione e dell'*Unità». 
FARMACIE NOTTURNE 

t « M Oliala • RÌVÌOTK vi i Car
ducci 2 1 ; Riviera di Olial i 77j 
via Martellina 148. S. 

S. far i iaaaia - Mwi la ia lwtoi via 
Roma 348. Marcate • rHwaìaa: 
pax» Garibaldi 1 1 . Arrecata; p.zza 
Danta 7 1 . Vicaria - S. Larvato -
r*»ajianali, via Carbonara 83; 
Stas. Centrala cso lucci 5; p.n»* 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca
sanova 30. Stalla: via Foria 201 . 
$. Carta Arca*: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Calli Amimak 
Colli Anvnai 249. V a i l i a * Ara. 
«atto: via M . Ktcicalli 138; via 
U Giordano 144; via Merlimi 33; 
via D. Fontana 37; via Simona 
Martini 80 . Taailaiatiat p-«e Mar
cantonio Colonna 2 1 . S ICCPIB. via 
Epemco 154. Peata i l i . cono Um
berto 47 . M i e * * - leLeaelaTlBBB. 
cso SacondiaPano 174. Poaillla** 
via Mascotti 1 5 1 . • * • « • • : p.zra 
•agnvtl 72» . Wawieu via Duca 
d'Aosta 13. OJatoa* - Mai lanuta • 

v i * Napoli 4 « - Pisci-

ripartito; D 
ASSEMBLEE 

A Stadera alle 18\30 sui 
problemi della casa con De 
Mata; a S. Erasmo sulle 
concerie alle 17 con Tubelli 
e Langella: dell'ATAN: a 
via delle Puglie con Scippa; 
al Garittone con Langella 
entrambe alle 16,30.. 

DIBATTITO 
- Alla casa del popolo di Po-

migliano con lavoratori 
dell'Aeritalia sul Comitato 
centrale con Bassolino alle 
ore 18. 

COMITATO 
DIRETTIVO 

Ad Arzano alle 19 con Pa
store e Velardi. 

ATTIVO 
Alla 167 di Secondigliano al

le 18 in preparazione della 
conferenza di zona. 

RIUNIONE 
COMMISSIONE 
ENTI LOCALI 

In federazione alle 17,30 
sul 3° congresso della lega 
dei Comuni democratici, riu
nione della commissione enti 
locali. Alla riunione parte
ciperà il compagno D'Auria. 

FGCI 
Consiglio provinciale doma

ni giovedì alle 16,30 con 
Rodano. 

;.:) Iniziativa contro il carovita della Gangea-CONAD 

Sedici prodotti 
sotto l'albero 

Presentata la nuova campagna per limitare l'aumento dei prezzi - La Re
gione non fa nulla per aiutare le coop - L'informazione dei consumatori 
«Sedici prodotti sotto l'al

bero ». Cosi si potrebbe chia
mare l'iniziativa presa dalla 
Gangea-Conad che offre dal 
10 al 31 dicembre, 16 prodotti 
a prezzi contenuti nel quadro 
della campagna contro il ca
rovita in provincia di Napoli. 
• A presentare l'iniziativa è 

stato - il presidènte della 
Coop, Girolamo Scutleri, che 
alutato da alcuni BOCÌ e da 
esperti ha cercato di dare il 
maggior numero di ragguagli 
sull'iniziativa che sta per 
partire. . - .. 

Non si è trattato di una 
sterile presentazione di una 
iniziativa commerciale. Inve
ce la discussione è partita 
dall'iniziativa, per toccare, 
quasi tutti i punti, a volte ;; 
spinosi, della distribuzione • 
del prodotti alimentari, alla 
mancanza di un'educazione 
alimentare di chi va a com
prare. 

« L'iniziativa del paniere 
che si è appena chiusa — 
esordisce Scuterl — ha dato 
risultati positivi e risultati 
negativi, ma il bilancio del
l'iniziativa contro il carovita, 
è stato tale da incentivare 11. 
varo di questa nuova of
ferta». ,"••.••• 

Ma è stato messo anche 
in rilievo come la Regione 
Campania, la sua giunta non 
ha dato ancora le risposte 
che la cooperazione sta at
tendendo dal '75. ' 

In effetti — è stato speci
ficato — le cooperative han
no investito ben due miliar
di e mezzo, lanciato inizia
tive, cercato di assolvere ad 
un ruolo che è quello di cai- '. 
mierare ed indirizzare il 
mercato, ma senza il sup
porto di quest'ente che. pure, 
avrebbe < fra i suoi compiti 
anche quello di incentivare 
e sollecitare il nascere di tali 
iniziative. 

E' stata anche ventilata la 
nascita di una nuova forma 
di proselitismo: l'associazio
nismo anni '80 che avrà lo 
scopo di allargare al massi
mo le strutture cooperative 
facendo un lavoro capillare 
di propaganda. 

Anche nel -campo delle 
carni la cooperazione po
trebbe fare di più e meglio, 
ma mancano le strutture e 
manca — principalmente — 
un - suolo dove costruire la 
struttura già progettata (e : 
per la quale esistono i finan
ziamenti), mentre al macello 
di Napoli — ha fatto rile
vare Scuter! — si aumenta 
di 30 lire al chilo il costo 
di carico, scarico e trasporto 
che graverà, fra qualche gior
no. per 200 lire • al chilo
grammo (specie sui pezzi di 
primo taglio) sul , consuma
tori. - •'•-.-• 

Entrando nel merito della 
iniziativa natalizia — infine 
-— sono stati - presentati • i 
vari prodotti e .sono state 
comunicate le ragioni che 
avevano portato a scegliere 
questa o quella marca. 

Alcuni di questi prodotti 
(11 caffè, il panettone, lo 
amaro) sono offerti a prezzi 
speciali, in quanto le ditte 
hanno voluto aderire' all'ini
ziativa proprio . per la sua 
validità, v •• •>' 

Facendo, poi. il conto dei 
risparmi realizzabili si ha 
che il panettone costa dalle 
400 alle 600 lire in meno dei 
prezzi correnti, i biscotti 150, 
i tortellini 200. le tagliatelle 
90. n vino ha un prezzo qua
si dimezzato, e cosi via. ;. 

.' Chiaramente, come hanno 
specificato i soci presenti 
alla conferenza stampa, la 
qualità di questi prodotti è 
garantita, anche se in qual
che caso l'etichetta, il gran 
nome viene a mancare (come 
nel caso dello spumante a 
fermentazione naturale) 

Molto deve essere fatto — 
hanno fatto rilevare tutti i 
cooperatori —; però per quan
to riguarda l'educazione del 
consumatore. 

Troppi i richiami della pub
blicità, del gran nome, della 
confezione a colori vivaci che 
sviano da un corretto acqui
sto. Qualcosa — comunque — 
sta cambiando. Lo dimostra
no i consuntivi della cam
pagna contro il carovita svol
tasi. sotto il patrocinio del 
Comune di Napoli (anche 
quest'iniziativa per Natalo 
avrà forse il patrocinio del 
Comune e della Provincia) 
dal 20 ottobre al 20 novem
bre. , 

Per quanto riguarda i pro
dotti (8 in tutto, la metà di 
Se l l i offerti per Natale) c'è 

dire che il consumo di 
late si è registrato un incre
mento del 17,33^ con una-
vendita di oltre 20 quintali 
per un fatturato di oltre sei 
milioni; il burro ha avuto 
un incremento di vendite del 
2&27% con una vendita di 3 
quintali ed un fatturato di 
8 milioni e mezzo; l'aumento. 
percentuale più grosso, si è 
avuto, comunque, per quanto 
riguarda i fustini di detersi
vo (costituito da un prodot
to nuovo) che ha registrato 
una vendita di 3.750 chili di 
detersivo con un fatturato di 
quasi tre milioni. ' 

Quest'anno, a tempi brevi. 
verrà rinnovata anche l'offer
ta dell'agnello natalizio. In
vece delle 10-12 mila lire al 
chilo I napoletani avranno a 
disposizione animali di pri
ma qualità o provenienti dal
la Sardegna o dalla Bulgaria. 
E* un'iniziativa questa an
cora in via di realizzazione 
e che sarà concretizzata — 
ha concluso Scuter! — nei 
prossimi giorni. 

V. f. 

Questi gli articoli 
a prezzi calmierati 

;, v'-.".V-"l-"'. '•. 

La campagna della CONAD per Natale com
prende, come scriviamo qui di fianco, 16 pro
dotti dal,vino al panettone. 

'' ' Pubblichiamo qui di seguito l'elenco, il pe
so e il prezzo di quest'offerta natalizia: 

Panettone D'Auria. (1 kg.) L 1.600 
Biscotti Mulino Bianco (380 gr.) L. 700 
Tortellini Monder (250 gr.) L. 600 
Tagliatelle emiliane Barilla (250 gr.) L. 460 
Vino Montepulciano (2 I.) DOC 

(vuoto a perdere) L 950 
Vino Lambrusco (2 It.) (vuoto a perd.) L. 1.000 
Spumante San Carlo (Ir. 0,720) L. 550 
Passato di pomodori Sabrina (gr. 720) L. 450 
Antipasto Sabrina (gr. 300) L. 650 
Olio di semi di soia Oriella (It. 1) L. 850 
Olio d'oliva Raffaello (It. 1) L 1.975 
Caffè Tico (gr. 200) L. 1.500 
Pesche Romanella (1 kg.) L. 600 
Riso Invernizzi (1 kg.) L. 650 
Zamponi precotti Bellentani L. 3.900 
Amarischia (ci. 750) L. 2.700 

Protesta al collocamento 
Arrestate nove persone 
Nove uomini sono stati 

arrestati e una donna è sta
ta denunciata a piede libero 
per l'occupazione dell'Uffi
cio di collocamento avvenu
to ieri mattina alle ore 11,30. 
Inspiegabilmente la notizia 
che le dieci persone si era
no barricate negli uffici del 
pianterreno dell'edificio di 
via Vespucci è stata segna
lata solo ieri sera alle 20,30. 

Fin. dalla mattina infat
ti dieci invalidi civili si era
no recati nel II reparto del 
collocamento, che si occupa 
di pratiche ordinarie e agri
cole, e vi si erano rinchiusi. 
La protesta è poi continuata 
con il lancio dalla finestra 
degli incartamenti che si tro
vavano nella stanza, del ta
volini, delle • macchine da 
scrivere. Gli occupanti hanno 
quindi dato fuoco alle sup
pellettili. 

E' a questo punto soprag
giunta la polizia che ha dap
prima cercato di persuade
re i manifestanti a lasciare 
l'edificio. Gli uomini e la 
donna esasperati non hanno 
voluto però abbandonare la 

sede. T poliziotti hanno al
lora sfondato la porta e li 
hanno fermati. Sono stati 
portati in questura e li 11 
fermo è stato trasformato 
per gli uomini in arresto e 
per la donna in denuncia 

Il magistrato ha infatti 
spiccato ordine di arresto 
per ! seguenti reati: inter
ruzione di pubblico servizio, 
danneggiamento aggravato di 
ufficio pubblico e resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Gli arrestati sono: Bruno 
Cerbone, 28 anni, via Paolo 
Grimaldi, 7; Ciro Marino, 25 
anni, via Sorrento, 12; Luigi 
La Ferola. 39 anni, via An
golo Camillo De Meis is. 7; 
Luigi Studiosi, 34 anni, vico 
Paradisiello i l; Gennaro Ce-
stari, 24 anni, via Arenac
ela, 173; Armando Scapola-
tiello. 26 anni, piazza Coblan-
co 37 D; Mattia Palumbo, 
21 anni, S. Anastasia, via 
Romani. 3; Antonio Regina, 
25 anni, corso Sirena, 237;-
Luigi Izzo, 26 anni, rione Do-
ganella is. 48. La donna è 
Anna Vespro, 27 anni, rio
ne Bisignano, 85. 

" Da 31 famìglie idi senzatetto 

Occupato da due mesi 
un palazzo a Materdei 

Nuovo 
€ concorso-truffa » 

agli Ospedali 
% Riuniti 

Nuovo «concorso-truffa» 
bandito agli Ospedali Riuniti. 
Si tratta di quello relativo 
all'assunzione di 18 posti per 
ausiliari la cui prova scrit
ta è prevista per il prossi
mo 10 dicembre e a cui so
no iscritti ben 500 concorren
ti. n concorso in effetti fu 
bandito diversi mesi fa. Ma 
poi la cosa è caduta nel di
menticatoio. perchè la Regio
ne da tempo rinviava l'ele
zione del suo rappresentante 
nella commissione esamina
trice. n rischio è che gra
zie al paravento del concor
so pubblico vengano ancora 
una volta scavalcate le liste 
del collocamento e si dia una 
volte di più spazio alle più 
svariate clientele. 

Culla in casa 
Nicchia-De Felice 

E* nata Giulia, secondoge
nita dei compagni Lili De 
Felice e Paolo Nicchia, se
gretario della federazione di 
Salerno. 

Alla neonata e ai genito
ri gli auguri vivissimi dei co
munisti della federazione di 
Salerno, del Comitato regio
nale e della redazione del-
Y Unità. 

31 famiglie, circa 150 per
sone, moltissimi bambini di 
tutte le età: abitano da cir
ca "due mesi in una struttu
ra nel cuore di Materdei. un 
tempo adibita a convalescen
ziario dell'ospedale dei Pelle
grini. 

E' un palazzo di tre pia
ni, uno in buone condizioni, 
gli altri due da ristrutturare 
integralmente: l'hanno occu
pato perchè alla disperata ri
cerca di una casa che non 
crollasse loro addosso e che 
avesse un minimo di servizi. 

Alcuni di loro (9 famiglie) 
abitavano nel palazzo dei ven
taglieli demolito qualche set
timana fa perche ormai co
stituiva un pericolo pubblico. 

~ Gli altri sono di Marìanella 
e di Piscinola. « Veniamo da 
un'altra occupazione — dico
no — prima stavamo in una 
scuola. Ma li pioveva dal 
soffitto. C'era tanto umido. 
I bambini si ammalavano 
continuamente >. Per alcuni, 
infine, questa è la prima « ca
sa ». Finora avevano coabi
tato con i genitori, con altri 
nuclei familiari. 

Gli occupanti si sono "co
stituiti in comitato e non in
tendono fermarsi all'occupa
zione che è sempre un fatto 
precario, e Vogliamo che que
sto edificio, attualmente di 
proprietà della Regione, ven
ga acquisito dal Comune che 
potrà, una volta ristruttura
to. adibirlo a case-pareheg
gio. Solo così potremo sen
tirci sicuri di avere final
mente un tetto, di avere sal
vato i nostri figli dalle ma
lattie ». 
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